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anno di università: tanto entu-
siasmo ma pochissimi soldi in

tasca. Venni a sapere che la Provincia
di Alessandria bandiva un concorso
per uno scritto di n° 7 pagine dattilo-
scritte che mettesse in rilievo un luo-
go della provincia, notevole per qual-
cosa di importante in campo artistico,
culturale, sportivo, o altro. L’elabora-
to vincente avrebbe avuto in premio
£..., non ricordo la cifra ma per me
assai interessante, e la pubblicazione
sul periodico La Provincia di Ales-
sandria. Non ebbi dubbio. Decisi di
partecipare per due motivi: e per la
somma in palio e per trattare un argo-
mento a me caro, la storia del Radu-
no Motociclistico Internazionale Ma-
donnina dei Centauri che in quell’an-
no era giunto alla sua nona edizione.
Avevo chi mi poteva aiutare nel tro-
vare materiale inerente all’argomen-
to, un mio compagno di università,
futuro collega e compagno di vita.
Venni a scoprire tutto l’enorme iter
percorso da Marco Re per raggiunge-
re il suo scopo, mi commossi per tan-
ta perseveranza in un’impresa giudi-
cata da molti impossibile nei difficili
anni della  seconda guerra mondiale
ma realizzata, subito alla fine, con il
1° Convegno Motociclistico Interna-
zionale della Madonnina dei Centauri
l’8 settembre 1946 con la partecipa-
zione di un migliaio di motociclisti
italiani e stranieri. Ne scrissi la storia
dall’origine dell’Organizzazione ai
primi Raduni, contenendomi nel nu-
mero di pagine prefissato dal bando
di concorso,ma non frenando nelle
parole il mio entusiasmo per quel-
l’impresa che arrivò alla proclama-
zione della Beata Vergine della Creta
Patrona dei Motociclisti di tutto il
mondo. Parlai dei Raduni che an-
nualmente si ripetevano con sempre
maggior successo: tanti motociclisti
di diverse nazioni europee e non so-
lo, come Tunisia, Algeria e Marocco,
erano presenti ogni anno per venerare
la loro Patrona e ritrovare gli amici
che avevano come loro una grande
passione per la moto.
A conclusione del mio elaborato mi
venne in mente un paragone: “Come

ad Olimpia ogni quattro anni l’antica
Grecia riuniva popoli diversi trala-
sciando ogni guerra per cimentarsi in
pace in gare ginniche, così a Castel-
lazzo ogni anno giungono motocicli-
sti di diverse nazioni, differenti per
credo religioso e politico, ma non
certamente per un ideale che sa di
mistico ed è pur tanto umano.”
A mia insaputa questo paragone fece
sorgere un’idea nella mente di Marco
Re. 
A Olimpia, prima dell’inizio dei gio-
chi, nel tempio di Era ( Giunone) si
accendeva la torcia che  dava fuoco
al braciere che ardeva per tutta la du-
rata di essi. Perché non la stessa ceri-
monia per iniziare il Raduno ? 
14-15 luglio 1956, in occasione
dell’11° Raduno, davanti al Santuario
venne collocato un braciere e, la sera
del 14, acceso dal Pioniere Maggiore
Henri Jeanneret di Nizza (Francia)
per ardere fino alla fine della manife-
stazione.
Io non vinsi il Concorso della Pro-

vincia di Alessandria ma nel 1957,
dopo la laurea in farmacia, iniziai su-
bito a lavorare a fianco di Marco Re
diventato mio suocero. Imparai tante
cose da lui farmacista e in quell’anno
lo vidi anche disegnare su un grande
foglio, armato di riga, squadra e
compasso. Da questo disegno cosa

venne fuori ? Un accenditoio in ra-
me, come la torcia di Olimpia, che
ancora oggi il Presidente d’Onore del
Raduno Motociclistico Internaziona-
le Madonnina dei Centauri usa in
ogni edizione per accendere il bracie-
re che arderà per tutta la durata della
manifestazione.
Il 20-21 luglio 1957 avveniva il12°
Raduno. In questa occasione fu inau-
gurato l’accenditoio disegnato da
Marco Re e realizzato in rame, dona-
to dal Moto Club di Arles e dal Moto
Club di Castellazzo Bormida in me-
moria del primo accenditore, Henri
Jeanneret, tragicamente scomparso
nel febbraio ‘57.
Molto solenne la cerimonia di inau-
gurazione . Nella Sala Consiliare del
nostro palazzo comunale l’allora Sin-
daco  Bernardo Moccagatta accese la
torcia e la consegnò alla madrina,
Elia Soleri di Nizza (Francia), che la
affidò a Aimé Geneste del M.C. di
Arles, nominato tedoforo, e in corteo
dal palazzo comunale tutti, seguen-
dolo, raggiunsero il Santuario.
Salito e acclamato da un commosso
applauso, Aimé Geneste con l’accen-
ditoio diede fuoco al braciere.
Così iniziò uno dei primi Raduni e
ben pochi sanno che dopo molte edi-
zioni ancora oggi il braciere si accen-
de con lo stesso oggetto. “Come ad
Olimpia ogni quattro anni...così a
Castellazzo ogni anno...”. 

Milena Re Reposi 
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tenuto presso il nostro Comune, il seminario informativo dal titolo“Anagra-
fe Nazionale della Popolazione Residente”. Hanno partecipato i dipendenti

comunali, assegnati agli uffici demografici dei Comuni limitrofi. Nell’anno 2015,
verrà istituita una anagrafe nazionale della popolazione residente, istituita dal de-
creto Legge n.179 del 2012, convertito dalla legge n.221/2012, le cui implicazioni
rappresenteranno decisamente una svolta importante - quasi rivoluzionaria per la
Pubblica Amministrazione e per i cittadini, saranno coinvolti tutti i Comuni d’Ita-
lia attraverso l’operato degli impiegati dei Servizi demografici.
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